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Il Monte 
degli  

Ex-Aequo 

Tutte le categorie in 
accoppiata sul traguardo 

del Guadagnolo 

La Festa del Super Polpach! 
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G rande apertura di questo "Week end" con la setti-
ma tappa ed ultima del Trofeo "Monumento"!!! 

Infatti, questa tappa è molto importante perché è valida 
anche per la Coppa Turbike, fedeltà e Squadre nonché 
per la Combinata! Oggi il tempo è incerto ma poi si apri-
rà e ci consentirà di pedalare anche sotto il sole!  
Siamo in 34 al via con il doppio percorso: il Corto di circa 
80 km e il lungo di circa 15 km in più. Il Mossiere è Gen-
naro Balzano, oggi ritornato in gruppo dopo la caduta 
alla "Nove Colli", ancora dolorante ma con lo spirito giu-
sto per non perdere i contatti col gruppo!  
Partenze scaglionate dalle 8,45 con gli A2 a fare da apri-
pista, mentre gli A3 partiranno per ultimi avendo il giro 
più corto.  
Il P.I. fissato a Pisoniano ci consente di pedalare con una 
certa tranquillità e faticare meno, ma superato il paese si 
dovrà cominciare a pedalare!  
Il Primo a giungere sulla piazzetta del "GUADAGNOLO" 
mt. 1218 (comune più alto del Lazio) è Alfredo CECCANTI 
che vince la "A3" col tempo di 2h 18'10"!!!  
Al posto d'onore ORLANDO a 1'!! 3° BISCOSSI a 4'05"! 4° 
CARRINO a 14'48"! 5° SANMARTIN a 29'! 6° SCATTEIA 
FTM! 
Nella "E1", la Volata per il primo posto è vinta da Josè DE 
PRADA sul suo rivale CARPENTIERI, il loro tempo: 2h 
21'27"!!! Al terzo posto NOLLMEYER a 2'33"!! 4° BARILA-
RI a 6'58"! 5° BUCCILLI a 8'28"! 6° SCOGNAMIGLIO in 

FTM!  
In "E2": Vincono ex aequo PELLEGRINI e PRANDI col 
tempo di 2h 41'07"!!!3° un magnifico BELLEGGIA a 56"!! 
4° CASTAGNA a 5'43"! 5° ROSSI a 7'33"! 6° ROTELLA a 
9'28"! 7° GOBBI in FTM.  
Nella "A1": Vincono in ex aequo MICONI e ATERIDO in 
3h 04'05"!!! C'è da dire che il gruppo ha dimostrato spor-
tività fermandosi per la foratura del "Leader Stefano"!!! 
Comunque, anche se la foratura è avvenuta durante il 
tratto di riscaldamento, ovvero prima del P.I. il gruppo 
avrebbe dovuto proseguire, magari rallentando un po' la 
marcia ma non fermarsi; questo per non creare dei pre-
cedenti sportivi. Il tempo di percorrenza è alto per que-
sta ragione! 3° paolo CUCCU a soli 11"!! 4° MELIS a 30"! 
5° FERIOLI a 2'55"! 6° MENCHINELLI a 4'05"! 7° SALVATO-
RE G. a 5'25"!  
Nella "A2" Vincono in ex aequo GENTILI e RINALDI col 
tempo di 2h 59' 10"!!! 3° SALVATORE P. a 2'40"!! 4° GOY-
RET a 12'05"! 5° RUSSO a 18'10"! 6° SILVESTRI e CESA-
RETTI in FTM. 8° Il MOSSIERE BALZANO (3° Posto)!  
Dopo la sosta di rifornimento si è scesi con cautela am-
mirando il bel panorama della zona e si è arrivati in vari 
gruppetti al parcheggio!  
Durante il ritorno il tempo è stato bello ma in qualche 
tratto è piovuto, nuvole passeggere con piogge di breve 
durata!  

Marcello Cesaretti 

ELITE 1  ELITE 2  A1  A2  A3  

1) De Prada 2h21'27" 1) Pellegrini 2h41'07" 1) Miconi 3h04'05 1) Gentili 2h59'10" 1) Ceccanti 2h18'10" 

21 Carpentieri s.t. 1) Prandi s.t. 2) Aterido s.t. 1) Rinaldi s.t. 2) Orlando +1' 

3) Nollmeyer +2'33" 3) Belleggia +56" 3) Cuccu +11" 3) Salvatore P. +2'40" 3) Biscossi +4'05" 

4) Barilari +6'58" 4) Castagna +5'43" 4) Melis +30" 4) Goyret +12'05" 4) Carrino +14'48" 

5) Buccilli +8'28" 5) Rossi +7'33" 5) Ferioli +2'55" 5) Russo +18'10" 5) Sanmartin +29' 

6)  Scognamiglio FTM 6) Rotella +9'28" 6) Menchinelli +4'05" 6) Silvestri FTM 6) Scatteia FTM 

   7) Gobbi FTM 7) Salvatore G. +5'25" 7) Cesaretti FTM    

         8) Balzano (auto)    

IL VERDETTO 
Risultati della Tappa Guadagnolo 
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L e grandi piogge della sera del sabato, hanno scorag-
giato molti Turbikers a venire Domenica mattina al 

Lago di Vico (Bella Venere) dove ad attenderci c'era il 
"Patron" AMOS ZANON!!!  
Forse non tutti sanno che Amos organizza questa mani-
festazione sportiva dal lontano 1984, ovvero da quando 
fu ufficializzato il primo TURBIKE!!!  
Quindi, Onore e Rispetto ai Pionieri del ciclismo amato-
riale sportivo di Roma!!!  
Alle ore 8,30 si è cominciati ad arrivare alla Bella venere 
e subito sono iniziati i preparativi. Come sempre la fami-
glia Zanon (Amos, Maria e figli) si è prodigata a registrare 
i presenti, a regalare a tutti una bottiglia di vino e alle ore 
9,40 a dare il via all'allegra "Brigata" che oltre ai soliti 
"Superman" annovera sempre ciclisti di vari livelli, donne 
e giovani ragazzi!!!  
Così, allegramente si è partiti per i consueti tre giri del 
percorso, due dei quali con una bella salita con penden-
ze del 10% e oltre! Personalmente ho fatto 52 km in soli 
2 giri, pedalando con i due ragazzi giovani tutto il primo 
giro e poi liberandomi nel secondo giro e facendo delle 
"tirate" veloci, tornando indietro etc. Insomma, ho peda-
lato godendomi questo bel giro del Lago e anche fatican-
do un po'.  
Verso mezzogiorno siamo arrivati tutti e si è proceduti 
alla "Premiazione"!!!  
I primi ad essere premiati sono stati i Ragazzi giovani : 
RICCARDO e TIBERIO (22 anni in due)! Poi, le due ragazze 
figlie di RAFFAELLI e CECCHETTINI! Infine, il podio dei 

Superpolpaccisti!!!  
Ultimo ad essere premiato è stato il Gruppo TURBIKE 
come gruppo più numeroso (15) con il tanto agognato 
"Prosciutto" ed il TROFEO MONDO TURBIKE!!! Foto di 
rito e applausi per tutti alla consegna dei vari Trofei.  
Il Prosciutto al Presidente che lo costudisce gelosamente 
e lo preparerà per una delle ultime tappe Turbike! il Tro-
feo invece è stato consegnato ai "Bengalloni" quale 
squadra più numerosa (4) al Capitano Sergio GOIO!  
Essendo questa Manifestazione valida anche per la FE-
DELTA' TURBIKE, ecco tutti i presenti all'evento:  
"E1":1) GOIO, 2) CESARETTI A., 3) MARINUCCI, 4) NOLL-
MEYER, 5) SCOGNAMIGLIO.  
"E2": 6) CASTAGNA , 7) RUGGERI.  
"A1" 8) CECCHETTINI , 9) Figlia di CECCHETTINI, 10) ATE-
RIDO.  
"A2": 11) CESARETTI M.  
"A3": 12) RAFFAELLI, 13) Figlia RAFFAELLI.  
Inoltre: 14) TIBERIO CESARETTI , 15) RICCARDO amico di 
Tiberio.  
Naturalmente i punteggi agli 11 turbikers presenti.  
Il podio ufficiale della 34° SuperPolpach: 
1° Madolini—2° Borgia—3° Filippetti. 
Alle ore 13,00 circa si conclude questo 33° SUPERPOL-
PACH!!!  
Grazie AMOS per averci fatto divertire e pedalare ciascu-
no per come vuole!!!  

Marcello Cesaretti 

CRONACA 
Super Polpach 2017 
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L a tappa del Monte Guadagnolo è una classica del TURBIKE 
che viene messa nel programma ed effettuata regolarmen-

te ogni anno fin dalla sua prima edizione ufficiale del 1984. 
E’ la nostra Milano Sanremo, dai resoconti ed a memoria di 
TurBikers non si registrano anni in cui non sia stata fatta. 
In questo anno nasce anche la prima edizione della nostra gaz-
zetta redatta con passione, tanta lungimiranza attraverso i 
resoconti redatti da Marcello con il prezioso aiuto di sua mo-
glie Ulla. 
Per questo mi è sembrato doveroso allegare copertina, intro-
duzione e programma della prima edizione della nostra Gaz-
zetta ed i resoconti delle tappe del 1984, 1985 e 1986, le no-
stre prime tre edizioni ufficiali, per la delizia di chi già c’era con 
oltre 30 anni di meno. 
In quel tempo … correva l’anno 1984, si partiva in 23 dal GRA 
percorrendo la Via Prenestina fino a Palestrina per salire fino a 
Capranica e poi sul Guadagnolo per un totale di 130 Km. Vince 

la tappa il BISONTE Tito in 2h e 5’, media 23,5 km/h. 
Alla seconda edizione del 1985 al Guadagnolo arrivano primi a 
pari merito Paolo del Vecchio (detto Paolone) ed Eugenio Ca-
podacqua giornalista della Repubblica in 1h e 58’ alla media di 
24,4 km/h. le presenze salgono a 33. 
Poi nel 1986, dalla terza tappa in poi al Guadagnolo ci si anda-
va facendo la Tiburtina, partendo sempre dal GRA, passando 
da Tivoli, Passo della Fortuna, Pisoniano, Capranica Prenestina, 
M.te Guadagnolo e viceversa,  il kilometraggio è salito a 140 
KM. 
In questa edizione del programma sono in 30 al via e per la 
prima volta vengono introdotte le categorie “A” e “B”. 
In “A” vince Luigi Paffarini in 2h e 14’ media 26km/h ed in “B” 
arriva Giovanni Sereno a pari merito con due Bisonti della pri-
ma ora Pino Ridolfi e Mauro Boni in 2h e 43’ alla media di 21,9 
km/h. 

Marcello Romagnoli 

PEDALAVA L’ANNO 
I Nostri Primi Guadagnoli: 1984/85/86 (a cura di M. Romagnoli) 



 

 5 

giovedì 21 settembre 2017                             Numero 15—2017 

PEDALAVA L’ANNO 
I Nostri Primi Guadagnoli: 1984/85/86 (a cura di M. Romagnoli) 
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C ari Amici Turbikers, mi preme all'inizio del mio settimanale appuntamento con la Gazzetta del Turbike, esprimere i miei 
complimenti a due personaggi che fanno parte della storia del Turbike: Marcello Cesaretti, infaticabile animatore del Fan-

tastico Gruppo Turbike, ed Amos Zanon che ogni anno con il Superpolpach richiama ciclisti qualificati ed entusiasti in un affasci-
nante percorso attorno al lago di Vico; 
Chi ha la passione della bici si ricordi di questi personaggi e li prenda ad esempio!!! 
Subito dopo però non posso dimenticare che la Maglia Nera, che scrive queste settimanali "Bagattelle, è anche il Capitano dei 
Rinoceronti e quindi sia concesso a lui tributare peana orgogliosi ai prodi Rinoceronti, attori nella tappa del Guadagnolo: José 
Luis de Prada 1° in E1; Emilio Aterido 1° in A1; con Adolfo Melis 4°; Oberdan Menchinelli 6°; Salvatore Giuseppe (claudicante) 
7°; Riccardo Belleggia 3° in E2; Salvatore Pino 3°in A2; con l'immancabile FTM di Scatteia in A3, ed il Poeta assente per un grave 
lutto. 
Poche righe per significare l'attaccamento dei Rinoceronti al Turbike e la volontà di attaccare anche nel Trofeo Turbike a Squa-
dre che li vede secondi dopo la tappa di Arcinazzo. 
Simbolo dei Rinoceronti all'attacco tra qualche giorno sarà l'adesivo, (posizionato sulla canna 
delle magnifiche bici dei Rhinos), con i colori sociali, Blu e Giallo di Turbike, che mostra la 
testa di un Rinoceronte con il corno in resta; (vedi la foto in questa pagina). 
Finito l'intervallo dell'orgoglio Rhino un breve flash back all'articolo della settimana scorsa 
sulla Vuelta 17; mi sono rimaste impresse alcune espressioni di Salvo Aiello il cronista di Eu-
rosport, sostituto di Riccardo Magrini ai box per i problemi di un cuore pazzarello: "La pan-
carta" è lo striscione del traguardo volante, "Comenca puerto" (con la dieresi sulla c) inizia la 
salita; "Libro de ruta "è l'equivalente spagnolo del" Garibaldi" il tanto ambito manuale di cor-
sa del Giro d'Italia; 
Ma cambiamo completamente argomento: L'uscita di un libro di Aldo Cazzullo," Metti via quel cellulare", confronto tra un pa-
dre ed i due figli sullo smart Phone ormai indispensabile appendice telematica, mi permette di riportarne alcune battute: da 
parte del papà, "è record, ogni cellulare possiede un italiano" altro che renderlo libero!!! Ma il figlio replica, "non è vero che il 
telefonino ci isola dal mondo, ce lo crea"; Chi avrà ragione? 
Con questo interrogativo, appuntamento alla prossima... 
Alé Alé Alé le Peloton           La Maglia Nera del Turbike Claudio Scatteia 

PERLE DI SAGGEZZA 
(a cura di C. Scatteia) 

Sasha semplicemente 
impressionante  

Gli A3 orgogliosi alla partenza della Tappa del Guadagnolo  

José Luis un  
tranquillo  

Campione in E1  

La Maglia Nera 
ed il suo motto  
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Angelo Fausto Coppi  
(15 settembre 1919 – gennaio 1960) 

 
Coppi  

(Gino Paoli - 1988) 
un omino con le ruote 
contro tutto il mondo 
un omino con le ruote 

contro l'Isohard 
e va su... 
ancora 

e va su... 
viene su dalla fatica 

e dalle strade bianche 
la fatica muta e bianca 

che non cambia mai 
e va su... 
ancora 

e va su... 
qui da noi per cinque volte 

poi due volte in Francia 
per il mondo quattro volte 

contro il vento due 
occhi miti e naso 

che divide il vento 
occhi neri e seri 

guardano il pavé' 
e va su... 
ancora 

e va su... 
poi 

lassù 
contro il cielo blu' 

con 
la neve che ti sale 

intorno... 
e poi giù... 

non c’è tempo per fermarsi 
per restare indietro 

la signora senza ruote 
non aspetta più 

un omino che non ha 
la faccia da campione 
con un cuore grande 

come l'Isohard 
e va su... 
ancora 

e va su...  e va su...  e va su...  e va su... e va su...  e va su...  e va su... 

LA BICI IN VERSI … e in Musica 

(a cura di P. Proietti) 
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IL PIONIERE 
La Prossima Tappa: Pescorocchiano (a cura di A. Luzi) 

La tappa     La salita finale 

LUNGHEZZA 3,4 km 

ALTITUDINE CIMA 804 m 

ALTITUDINE BASE 630 m 

DISLIVELLO POS. 190 m 

DISLIVELLO NEG. 16 m 

PENDENZA MED. 5,9 % 

PENDENZA MAX. 8,0 % 

LUNGHEZZA 55,0 km 

RITORNO 22 km 

DISLIVELLO POS. 1175 m 

DISLIVELLO NEG. 945 m 

ALTITUDINE MAX 1033 m 

ALTITUDINE MIN. 534 m 

Lago del Salto 

(Tratta da www.openrunner.it) 

P.I. 

Bivio Tufo 
Pescorocchiano 

3,4km 5,9% 

804m 

Val. Leofreni 

7,6km 5,1% 

1033m 

Santa Lucia 

6,0km 4,5% 

847m 

In assoluto una delle frazioni più 
belle mai disegnate nella storia del 
turbike. Per la tranquillità delle 
strade e per la varietà di paesaggi. 
Va detto, anche per il valore 
“tecnico” del percorso, che propone 
3 salite in uno spazio di 50km 
“agonistici”. 
La prima, il Valico di Leofreni, è 
forse tra le più irregolari della sta-
gione con diversi gradoni, so-
prattutto nel finale, e pendenze 
massime che superano il 10% in 

diversi punti, seppur molto brevi. 
La seconda salita, Santa Lucia, è 
esattamente l’opposto della prece-
dente, regolare e pedalabile, con 
pendenze sempre inferiori al 5-6%. 
Una quindicina di km di “misto” 
conducono al breve strappo finale di 
Pescorocchiano: solo 3,5 km non 
duri ma nemmeno proprio facilissi-
mi, soprattutto il km che precede le 
prime case del paese con punte 
oltre l’8% 
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S ituato nella media Valle del Salto, a 806 m. sul livello 
del mare, Pescorocchiano sembra essere sorto sul 

luogo dell'antica Nersae, il principale centro degli Equi-
coli, come attestato dal ritrovamento di alcune iscrizioni. 
Il "castrum" di Pescorocchiano è attestato a partire dagli 
inizi del sec. XII (1113), epoca cui sembra dunque logico 
riferire il primo nucleo dell'attuale abitato; il toponimo 
presenta il prefisso "pesco", abbastanza consueto nella 
zona, indicante la presenza di un castello situato sopra 
un ammasso roccioso alto e dirupato. Nel "Catalogus 
baronum", redatto durante il regno di Guglielmo I (1154-
66) sotto forma di registro di leva militare, esso figura in 
possesso, come feudo di 4 militi, di Gentile Vetulo, all'e-
poca il più potente barone del Cicolano. Proprietà di 
Pandolfo di Collalto (prima metà del sec. XIII), il castello 
passò poi a nobili 
locali, forse in 
qualità di pegno 
dotale; già dopo 
il 1250, infatti, 
figura in mano a 
Gentile di Pesco-
rocchiano, la cui 
figlia Sibilla nel 
1279 andò in 
sposa a Gugliel-
mo di Stach, si-
gnore di Collefe-
gato. Nel 1333 
Giovanni di Pe-
scorocchiano, 
con il consenso 
del re Roberto 
d'Angiò, ven-
dette la metà del "castrum" a Braccio "de filiis Ursi", alla 
cui morte senza prole successe il nipote Orso, che poi 
entrò in possesso dell'intero feudo. Dopo il 1360 la vedo-
va di Orso, Isabella Savelli, si risposò con Antonio Cam-
poneschi, membro di una delle più potenti fazioni aquila-
ne, il quale prese possesso del castello e vi difese i diritti 
della moglie contro le pretese di Giuntarello di Poppleto. 
Agli inizi del XV secolo il feudo, precedentemente confi-
scato dal re Ladislao d'Angiò-Durazzo a Giovanni Lelli 
Orsini, fu acquistato da Cola Mareri, la cui famiglia già 
possedeva gran parte del Cicolano. A Cola, morto intor-
no al 1430, successe il figlio Ugolino che, sebbene avesse 
militato nel partito aragonese, riuscì ad ottenere regola-
re investitura dei feudi paterni dalla regina Giovanna II. 
Ugolino morì intorno al 1440 designando suo erede il 
figlio Antonio al quale seguì il fratello Francesco III, duca 
del Corvaro. A partire dalla metà del sec. XV Pescoroc-
chiano non figura più tra i possessi della famiglia Mareri; 

probabilmente, esso fu tra i feudi confiscati dal re Ferdi-
nando I d'Aragona a Francesco III ed alla moglie Paola di 
Poppleto, per la loro partecipazione alla congiura dei 
baroni del 1459, e non più recuperati. Sul finire del XV 
secolo Pescorocchiano passò ai Savelli del ramo di Alba-
no, forse in ragione della loro fedeltà al governo spagno-
lo di Napoli; agli inizi del secolo successivo esso figura in 
mano a Ludovico Savelli, figlio di Cristoforo, il quale, nel 
testamento redatto in Pescorocchiano nel 1504, designò 
suo erede il fratello Antimo. Nel 1547 ritroviamo il feudo 
in possesso di Cristoforo Savelli, nipote di Antimo, al 
quale successero i figli Marcantonio, Ludovico, Cristoforo 
e Giulia, con i quali si estinse il ramo dei Savelli di Alba-
no; le proprietà passarono allora ai Savelli di Palombara, 
dinastia a sua volta estintasi nel 1712, con la morte di 

Giulio, figlio di 
Bernardino. Fino 
all'invasione 
francese Pesco-
rocchiano costi-
tuì con il suo ter-
ritorio lo Stato di 
Peschio sotto le 
famiglie Antonini 
e Coletti. Impa-
dronitisi i France-
si del Regno di 
Napoli, nell'ago-
sto del 1806 fu 
decretata in 
tutto il territorio 
l'abolizione della 
feudalità con 
tutte le sue attri-

buzioni; le circoscrizioni amministrative furono ridotte di 
numero e vennero a delinearsi i quattro comuni che co-
stituiscono attualmente il Cicolano: Pescorocchiano, Pe-
trella dei Circoli, Borgocollefegato, Mercato (l'attuale 
Fiamignano). Nel 1810 con la divisione della provincia 
del Secondo Abruzzo Ulteriore nei tre distretti di Aquila, 
Sulmona e Cittaducale, Pescorocchiano venne aggregato 
a quest'ultimo, circondario di Borgocollefegato, e vi ri-
mase anche dopo la restaurazione del dominio borboni-
co. Al comune furono aggregate le università di Leofreni, 
Tonnicoda, Macchiatimone, Roccaverruti, Torre di Taglio, 
Poggio S. Giovanni e Girgenti. Con l'annessione al Regno 
d'Italia, avvenuta nel 1860, il comune appartenne alla 
provincia dell'Aquila, circondario di Cittaducale, manda-
mento di Borgorose, fino al 1927, anno in cui tutto il cir-
condario passò alla neoistituita provincia di Rieti. Attual-
mente rientrano nel territorio di Pescorocchiano 15 fra-
zioni. 

Paese che Vai … Pescorocchiano 
La Meta della prossima Tappa (a cura di P. Proietti) 
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LO ZINGARO 
Turbilonga Monti Lepini (a cura di P. Benzi) 

Poco prima della GF di Roma, è questa l’occasione per 
mettersi alla prova. La turbilepini 2017 ricalca il per-
corso 2016 perché in alcuni passaggi, alcuni punti del 
percorso sono quasi irrinunciabili, sono come uno stu-
pefacente: c’è bisogno di assumere una dose all’anno. 
Mi viene in mente la Carpinetana, l’ascesa verso Nor-
ma, la strada della riservina, la salita verso Rocca Mas-
sima. Insomma, tanta roba dal punto di vista altimetri-
co e paesaggistico. Le salite sono in sequenza: Cona di 
Selvapiana e Bassiano per il corto, con in più delle 
blande risalite verso Sezze e verso Cori. I lunghisti do-
vranno  aggiungere l’ascesa verso Norma e quella di 
Rocca Massima. Le difficoltà sono il transito iniziale 
sulla via Casilina, un breve passaggio prima di Carpine-
to con pendenze tra l’8 ed il 10% e l’impennata iniziale 
verso Rocca Massima con pendenze ben oltre il10%. 
C’è ”pane” per tutti, c’è “spazio” per tutti… inevitabile 
il formarsi di gruppetti. 
NB: Nella traccia del percorso lungo non è segnato il 

passaggio per la strada della riservina in quanto non 

segnata neanche nelle mappe di Google. Inevitabil-

mente il tracciato conduce verso la parte bassa di Co-

ri.  

 
PERCORSO CORTO http://www.openrunner.com/index.php?id=5555993 

PERCORSO LUNGO http://www.openrunner.com/index.php?id=4367340 

TURBILEPINI: OCCHIEGGIANDO ALLA GF ROMA 
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TURBI GALLERY 
Guadagnolo 
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TURBI GALLERY 
SuperPolpach 


